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DISPACCI DKLU ^OTTE 
Agenda Stefani 

DUBLINO, 12. — Iersera è terminato 
il processo contro il prete Loftus di 
Galway per atti d'intimidazione durante 
le elezioni. Non essendogli giurì d'accordo 
Loftus fu assolto. 

TORINO, 13. — La Giunta muniti-
pale ha deliberato stamane d'inviare a 
Lisbona ai Duchi d'Aosta un telegramma 
esprimente i sentimenti di vivissimo af­
fetto, e di devozione inalterabile con 
cui l'intera popolazione torinese è an­
siosa di attenderli. 

ROMA, 13. - S. M. il Re è arrivato. 
L'Opinione ha un dispaccio da Gibil­

terra, con cui si annunzia che PAmimi-
raglio Inglese della squadra del Medi­
terraneo mandò alcune corazzate a Li­
sbona affine di ricevervi Amedeo. 

H. SPAGNA 
Sugli avvenimenti di Spagna che han­

no determinato l'abdicazione di Re Ame-
deo comincia a farsi, se non intera, al­
meno un po' di luce. 

Pare che i Grandi della Corte, i quali 
• 

del restò non si erano mài avvicinati 
alla nuova dinastia, siano rimasti offesi 
perchè il Ile Amedeo non volle accon­
discendere , secondo V antico costume 
della Spagna, che una loro Commis­
sione intervenisse al Palazzo alla na­
scita immediata dell'Infante, per auten-
tifìcarla. 

Di più, oltre all'indisciplina degli uf­
ficiali d'artiglieria, si sarebbe scoperta 
in questi giorni una cospirazione mili­
tare in Granata. 

L'interruzione delle corrispondenze Jra 
la Spagna e l'Italia, che durò più giorni, 
ci mantenne all'oscuro sugli avvenimenti 
che precedettero e determinarono l'ab­
dicazione di Re Amedeo, ragione per cui 
sembrò a tutti o inaspettata, o almeno 
decisa con precipizio. 

Ora che abbiamo sotto l'occhio i gior­
nali di Madrid, comprendiamo dal lin: 

guaggio che essi tenevano fino dal prin­
cipio del mese corrente, che la risolu­
zione di Amedeo era diventata non solo 
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probabile, ma necessaria. 

Una delle sedute delle Cortes, dove 
si discuteva sulle condizioni di Cuba, 
passò molto tempestosa e ai ministri 
della Corona devono essere sfuggite pa-
role assai compromettenti. 

Uno dei giornali, per esempio, che si 
dicevano costituzionali, stampava in data 
del 3 corrente ii seguente entrefilet: 

« Con gran meraviglia son passate 
24 ore senza che il potere supremo ab­
bia preso alcuna determinazione contro 
il suo governo responsabile capo rico­
nosciuto di quei tali, che chiedevano 
mercoledì la caduta della dinastia. 

t Tutti sono ammirati di tale indiffe­
renza : ma se non può ammettersi che 
la Corona si faccia complice di attentati 
indegni contro la integrità della patria, 
è molto più inconcepibile che il Monarca 
ascolti parlare della sua espulsione quelli 
stessi in cui egli ha riposto la sua fi­
ducia e ciò ascolti senza risentimento. 

« Ove andiamo? ci vien fatto doman­
dare a noi stessi, vedendo quest'orribile 
decomposizione. La nostra coscienza di 
patriotti ci grida basta; però il sangue 
si gela al timore, che forse domani ci 
sarà detto : non vi è più salvamento per 
la monarchia attuale. 

«E allora sapremo fare il nostro do­
vere, come Spagnuoli, amantissimi del 
proprio paesel » ; -

È forse alludendo a quella seduta, e 
alla questione di Cuba che Figueras, il 
presidente del nuovo ministero repub­
blicano, Dell'assumere il potere dichiarò 
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che si faceva garante (I?) della integrità 
territoriale. A meno che intendesse par­
lare del continente del Regno, trincieran-
dosi dietro ad una reticenza in quanto 
riguarda le colouie. 

Di alcuni progetti inviati al 
I i * f . . . i. / . ' I 

concorso per la fabbrica 
delle Debite 

LETTERA AL DIRETTORE 

:>--

APPENDICE 

Caro Direttore, 
Ora che il vento come fa sVtace, o per 

dirla addirittura fuor di metafora, dac 
che le convenienze teatrali non ti obbli-

dibattimenti penali, per imbandirci la 
sera il solito manicaretto di ruffiani, ba­
ratti e simile lordura, non avresti un 
posticino nel tuo giornale da dedicare 
alle serene ispirazioni dell'arte? Certo, 
i nostri tempi sono molto lontani da 
quelli in cui l'Areopago mandava assolta 
Frine per la incantevole bellezza sua, e 
a Sparta e a Lesbo e nell'Elide si apri­
vano concorsi di bellezza, e si erigeva 
un tempio a Filippo di Crotone perchè 
bello: la bellezza artistica era allora 
una parte della vita; ma anche adesso, 
dopo venuta meno l'adorazione pel bello 
che distingueva la società greca, nono­
stante i calcoli del secolo, che dicono 
mercante, v'hanno molti che al bello at-
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tingono le loro ispirazioni, e vorrei cre­
dere che tu medesimo, smesso l'arcigno 
cipiglio, bruci talvolta qualche odoroso 
incenso alla bellezza. 

f 

Via dunque tuffiamoci per pochi istanti 
nel mare dell'arte, e credi che non sa-
ranno questi i momenti della vita, dei 
quali dovremo rendere conto nella valle 
di Gìosafat. D'altronde vedrai che sarò 
buonino, né abuserò della tua pazienza; 
perchè lungi dal farti passare tutta la 
via crucis dei quattordici progetti, che 
tanti sono stati presentati, non intendo 
fermare la tua attenzione se non su quat­
tro, che mi paiono meglio riesciti, e del 
resto ti fo grazia per oggi. 

Anzi, per non comprometterti affatto, 
diremo che la nostra veste di persone 
officiali, l'abbiamo lasciata insieme col-
Pombrello alla porta, salvo di ricupe­
rarla poi verso la debita mancia, e ge­
nerosa, perchè credo sia un deposito di 
qualche entità. Sono tanti gl'importuni, 
che potrebbero cogliere a volo qualche 
frase, e propalarla indiscretamente, e 
cavarne Dio sa quali conseguenze! È 
dunque convenuto che noi giudicheremo 
senza la menoma pretensione, e come 
si suol dire, a lume di naso. 

I progetti poi, dei quali avremo ad 
occuparci, sono, a spifferartela subito, 
il quattro, il sei, il nove e il dieci, colle 
epigrafi: Lavoro, Di buon desio non di 
speranza figlio, Armonìa e Fine II, 
; Comincieremo da quest'ultimo tanto 
por variare. 

L'autore, come vedi, è una vecchia 

gano più ad assistere tutto il giorno ai conoscenza. Egli s'era presentato già la 

ADOLFO NELLI 
RACCONTO 

DI 

C A R L O RITSTICKNK 

(Proprietà letteraria) 
f 

, (Continuazione Vedi nnm, 44) 

Era già Torà che volge il desio 

Ài naviganti, e intenerisce il core 

Lo di che han detto ai dolci amici addio, 
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quando giunsero all'Alpe d'Olen. Le 
bestie furono allogate nella stalla, e i 
nostri tre personaggi posero un po' di 
assetto alle tre camerette di legno della 

casern. Acceso di poi un buon fuoco, 
ognuno si scaldò ben bene e poi si 
ritirò. 

Tutto taceva colassù ; non un filo di 
vento turbava quella calma serena. La 
luna nella sua pienezza faceva spiccare 
i contorni delle montagne, mentre al 
fondo delle valli vagolava una leggera 
nebbiuzza. Le campane d'Alagna e di 
Riva suonavano la preghiera dei de­
funti, ed il loro suono, ripercosso dai 
monti, ondulava a lungo per l'aria, ces­
sando" poi insensibilmente. 

Al domattina allo spuntar del sole, 
mentre la nebbia delle valli frangen­
dosi andava a posare sulle più alte vette, 
le bovine furono guidate al pascolo. Ri­
masta la donna del pastore a custodir­
le, i nostri cugini passo passo, e di­
scorrendo giunsero alla pietra del dia­
volo, grosso masso spaccato, che sta 
quasi in cima al vallone d'Olen. Adolfo, 
sovrapposte 1' una all' altra due pietre 
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perchè servissero eli sedile, vi si acco­
modò, e disse: 

— Siedi qui, Bettina; ci hai una ma­
gnifica sedia. 

— Presso quel sasso? . ;; 
— Si. , 
— E tu ci stai? 

• — E e' è da meravigliarsene ? 
— Ma non sai che ce lo ha trascinato 

il diavolo per ischiacciare la chiesa 
nuova di Gressoney nella vallata di là? 

— Baie! Son fandonie da non credere. 
— Ma lo dicono tutti .,.„ 
— Sono superstizioni. Vuoi vedere? 
— Abbi pazienza, ma lì non mi ci 

siedo. Mettiamoci piuttosto là; c'è una 
pietra più comoda, e che può servire 
per due. 

— Farò quello che vuoi, ma bada di 
levarti dal capo quelle favole. Eccomi 
seduto dove hai detto. 

— Così va bene. Bravo il mio Adolfo! 
Farò di tutto per non aver più di quelle 

prima volta al concorso, e ora riproduce 
il suo progetto corretto e quasi rinno-
vato, tenendo calcolo di tutti gli appunti 
che la Commissione gli aveva fatti. Anzi 
guarda più in là: ecco il vecchio pro­
getto, e quindi non ci sarà diffìcile isti­
tuire un po' di confronto. 

La facciata, se noi sai, è di stile lom­
bardo puro sangue; e se prima c'era 
una tal quale dissonanza tra i diversi 
piani, adesso invece non ve n'ha punto. 
Infatti non ti pare che stuonassero ma-
ledettamente i piani inferiori, nei quali 
erano stati introdotti con molta abilità i 
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buoni elementi di quello stile, e le fé-
nestre del secondo piano sormontate da 
frontespizio poligonale piuttosto vicino 
allo stile inglese detto Tudor? E bada 
che lo ha asserito proprio la Commis­
sione che non può sbagliare: ma ora, 
gli è un altro paio di maniche. Ora la 
facciata ti presenta un buon organismo, 
una bella rispondenza armonica fra la 
massa e le parti che la compongono, e 
ben proporzionate divisioni, e un lode-
vole dettaglio dì decorazione. Insomma 
è una facciata a modo, a cui vorrei fare 
di cappello se non temessi una infred­
datura in mezzo a queste aurette pri­
maverili che folleggiano nel Salone. Sol­
tanto potrebbe sembrare soverchia l'al­
tezza del portico, d'altronde elegantissi­
mo, in paragone alla massa sovrastante, 
e parimenti soverchia l'ampiezza delle 
arcate, e troppo esili le colonne, sì da 
far nascere il dubbio non forse ne sia 
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compromessa, almeno apparentemente, 
la solidità della fabbrica. Poi c'è quello 
smusso degli angoli, che assolutamente 
non mi va; e non è mestieri che tu inar­
chi le ciglia, perchè vo' aprirti candida­
mente il cuore, e a colpa confessata, 
spero che mi userai qualche indulgenaa. 
È vero, ci fu un tempo che sarei an­
dato pazzo per uno smusso, massime se 
a petto, e in ispecie, perchè avrebbe 
resa più comoda la viabilità delle strade 
accerchiatiti la fabbrica. Anzi persisto 
anche attualmente a credere, che se il 
portico avesse potuto correre lunghesso 
ì fianchi dell'edificio, se ne sarebbe ot­
tenuto un magico effetto: ma così, tol­
tane la risvolta, non ne risultarono che 
stanze irregolari nei piani sovrapposti, 

e il portico stesso ebbe a soffrirne, per-
estremità con due 

sbiechi di pessimo gusto. Lascia dunque 
che mi picchi il petto : anzi fo' solenne 
sacramento che d'ora in poi non vo' più 
nulla di comune cogli smussi, né darò 
loro tregua o quartiere, e sia ohe sO 

smussi a petto o a porzione di 
cerchio E tu devi dividere la mia opì-
nione, specialmente dopo quel certo 
smusso che ti han fatto le sciabole te­
desche sul cranio. Ma lasciamo questo, e 
vediamo un pochino i fianchi. La loro 
composizione è affatto all'unisono con 
quella del prospètto principale; e solo 
qualche buongustaio potrebbe censurare 
la forma e decorazione delle porte d'in­
gresso ai quartieri dei piani superiori. 

U progetto presenta eziandio una delle 
migliori disposizioni nelle piante; e non­
dimeno v'ha spreco d'area nel cortile e 
nella scala principale che mette al primo 
piano; mentre invece' le botteghe non 
sono molto spaziose, e'il piano nobile 
si adatta più presto àiPuso di qualche 
siabilimento, che non a quello di privata 
abitazione signorile, mancando special­
mente di scuderia e locali accessori. E 
valga il vero! Chi è oggigiorno che non 
abbia almeno cento mila lire ' in saccoc­
cia e un paio di cavalli in stalla? Ma 
tu mi guardi di sottecchi, d capisco 
eh'è un argomento che scotta: tiriamo 
dunque innanzi e saliamo ai piani su­
periori. Qui si ricavano ben sette ap­
partamenti, e ciò deve piacere al mu­
nicipio che vuol fare quattrini: ma non­
dimeno e' è troppa sproporzione tra essi 
per riguardo all'ampiezza. Invece le scale 
sono benissimo collocate. 

Tutto sommato il progetto è di un 
merito distinto: ma non credo assolu­
tamente ohe vi possa bastare la spesa 
di 250,000 lire. E l'autore stesso sembra 
avere intravveduta questa difficoltà, per­
chè non saprei, spiegarmi ajtrimeali come 
un architetto .così valente, quale senza 
dubbio egli e, potesse proporre l'uso 
della pietra tenera nella decorazione e-
sterna, ad eccezione delle sole colonne. 
Credilo : è un espediente disperato co-' 
testo, che distruggerebbe di botto il ca­
rattere dell'edifìcio e ne torrebbe il pre­
stigio. Anzi ho udito dire da taluno, 
e per ciò mi rimetto al giudizio dei pe 
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paure; ma sai. bene che quando si sen­
tono a dire fin da piccini, e sempre ri­
petere dalle vecchie in inverno accanto 
al fuoco, aj ficcano tanto in capo, che 
ci vuole del tempo prima di poterle 
scacciare. 

---'Ma alla tua età, ed anzi molto 
prima, io non ci credevo. 

— Eh sì ! Tu suonavi il violino. 
— Ma che ci ha a fare il violino ? 

Non è mica lui che leva di capo tali 
fandonie. > î  

— Voglio dire • che tu hai studiato, 
mentre io ho solo imparato a, leggere 
e scrivere. Ma parliamo d'altro. M'han 
detto l'altro giorno che hai parlato con 
una bella ragazza. 

- I o ? 
-— Sì, tu. [Fammi lo gnorri adesso. 

Hai parlato colla Brigida, e dippiù l'hai 
aiuttata a caricare il fieno. 

— Sì; spero che non te l'avrai a 
male. La Brigiduccia è una ragazza pro­
prio bellina. 

T X 

— Ma dunque ne sei innamorato ? 
— Ma che diamine ti frulla per la-

testa? ' ' : .; 
— Se ci parli vuol dire che ci hai i 

tuo motivo. •; v •....: 
— Nessun motivo, cara mia. 
— Davvero? 
— Davvero. 
— Eppure stento a crederlo. 
— Ma credi forse che non si possa 

parlare ad una ragazza senz'esserne in­
namorato? E non parlo1 con te e con 
tante altre? Bisognerebbe allora che 
fossi innamorato di tutte. 

Tali parole furono una stoccata per 
la Bettina; non erano quelle che s'a­
spettava. 

— Senti, Bettina, che la pastorella ci 
chiama? È ora di desinare; vieni, so­
rella. 

— Sorella? E perchè non mi chiami 
cugina? 

— Perchè ti voglio bene come se 
fossi una mia sorella. 
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riti, che anche usando la pietra tenera, 
il progetto eccederebbe la somma asse­
gnato. 

Il secondo progetto, che vorrei rac­
comandare alla tua attenzione, è quello 
coli'epigrafe Armonia. 

Anch' esso si presenta por la seconda 
volta al pubblico, rifatto in alcune parti. 
Il prospettò, come vedi, è in quello stile 
del rinascimento che si usò nell' Umbria, 
ed ha un bel movimento di masse e un 
che di grave, e forse troppo grave sì 
da sembrare poco adatto a un edificio 
di speculazione. La4composizione archit-
tettonica conserva l'armonia, nobiltà, 
grandiosità del primo progetto, e anzi 
certf difetti notati dalla commissione sono 

' scomparsi. L'arco sovrastante alle bifore 
del primo piano dava loro una forma 
tozza, e adesso hanno acquistato un ca­
rattere più snello. Anche le bifore del 
secondo si legano meglio alle altre del 
terzo. I troppo grossi piloni del primo 
progetto sostenevano sette sole arcate, 
ed erano causa di poca luce alle troppo 
scarse botteghe da cui erano fronteg t 

giale, e adesso invece, aumentato il nu­
mero degli archi, anche i pilom sono 
stati assottigliati. , 

Del resto non tutti i dettagli sono ve­
ramente, belli, e in nessuno havvi un 
insieme completo sì da rendere possi­
bile un .sicuro giudizio sull'effetto delle 
bifore dei vari piani. 

Inoltre e'è anche qui lo smusso de­
gli angoli con tutti gì'inconvenienti,in­
dicati più sopra e anche più marcati. Né 
ti possono soddisfare i fianchi per il nu­
mero stragrande di finestre ; che nella 
fila uniforme di tanti fori, quasi l'uno, 
all'altro aderenti, c'è per lo meno una 
stucchevole monotonia, 

La disposizione delle piante può dirsi 
buona, specialmente nei piani che so­
prastanno al terreno. Non, voglio però 
credere che reputerai lodevole un in­
gresso comune al caffè, al piano nobile 
e agli appartamenti del secondo e del 
terzo. 11 piano terreno, con botteghe non 
molto ampie, manca di scuderia e adia­
cenze che pur potrebbero parere indi­
spensabili se il piano nobile dovesse ser­
vire ad abitazione signorile; e d'altronde 
sono d'avviso che non possa prestarsi 
ad altro scopo, perchè le stanze sono 
troppo piccole e di forma piuttosto ob­
lunga. Del resto i quartieri ini paiono 
lodevolmente distribuiti per ciò che ri­
guarda le stanze principali ; e vi sono 
tutte le comodità indispensabili per chi 
deve abitarvi. 

Quant'è alla spesa, non potrei a meno 
di [esprimere il dubbio accennato più 
sopra a proposito del numero %;e più 
perchè la perizia non mi pare affatto 
esatta. 

Abbastanza interessante é anche il nu­
mero VI colla epigrafe: Di buon desìo 
non di speranza figlio. 

E chi non dovrebbe tener conto di 
im buon desiderio? Anzi ti dirò a quat­
tr'occhi, che i prospetti che arieggiano 
assai da vicino lo stile e la decorazione 
del Salone, potrebbero far andare in 

solluchero più d'uh rappresentante della 
vecchia Padova, e maggiormente dopo 
esaminati i due dettagli elegantini, gra-
ziosini, coccoloni ha detto un mio buon 
amico, piuttosto panciutello, delle lagu­
ne, che rivelano nell' autore l'arte e la 
grazia di una felice imitazione. Se v'ha 
qualche neo, lo potresti forse risconira-
re nei fori circolari che danno luce agli 
ammezzati, e nelle colonne binale poste 
all'estremità del portico, che lascerei)-
boro, qualche incertezza sulla stabilità 
delle cantonale: ma coleste, il ripeto 
non sono che mende;*, e. noi, che non 
siamo avezzi a cercare il pelo nell uovo, 
checche no dica il collo pubblico, vi 
passiamo sopra sdegnosamente in barba 
ai pedanti. J 

Invece non mi sembra che l'autore sia 
1 

stato altrettanto felice nelle piante, che 
in generale presentano un complesso di 
stanze molto piccole e quasi tutte legate 
le une alle altre. E ancora, ti confesso 
che per quanto ci studiassi, non mi ven­
ne fatto di comprendere lo scopo di 
quella galleria del primo piano lungo la 
facciata principale. Ho immaginato per­
sino che l'autore avezzo ai climi meri­
dionali e a quella mite guardatura di 
cielo e di mare, abbia sentito un inten­
so desìo d'aria, di luce, di prospetto: 
ma d'altronde ho riflettuto anche alla 
speciale collocazione della fabbrica, mez­
zo accoppata dalla superba mole del Goz­
zo dt buona memoria, e sono venuto 
nel convincimento che la causa dev' es-
sere più recondito, e tale da non po­
terci arrivare così di primo acchito il 
gramo cervello di un giornalista. Perciò 
sia come non detto. Anche la scala prin­
cipale, che mette al primo piano, mi ha 
lasciato il desiderio che fosse più op­
portunamente situata. E il secondo pia­
no? E il terzo? Corbezzoli, quanti ap­
partamenti I E non vedi, come tutti co­
munichino col pian terreno mediante 
un' unica scala ? E chiaro che lo spirito 
di speculazione, ero quasi per dire di 
lesineria, voluto del Programma e en­
trato anche troppo nelle viscere del­
l'autore e lo ha tutto invaso, nò sono 
valsi esorcismi a cacciamelo, per il che 
10 raccomanderemo alle buone grazie 
di S. Antonio taumaturgo. Dall' altra 
parte, egli è rimasto fedele alla condi­
zione della spesa, e giurerei che le 
250G00 lire volute dal Programma po­
trebbero bastare all'erezione dell'edi-
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ficìo. 
Resta da ultimo il numero IV colla 

epigrafe Lavoro, che ha pure diritto al­
l'attenzione dell'architetto, e anzi ha 
raccolto moltissime simpatie. 

Io però vorrei fare una distinzione, e 
sono securo che sarai del mio avviso. 
11 concorrerne ha offerto due differenti 
partiti per le facciate; e il secondo, di 
un carattere molto serio in armonia con 
quello del vicino Salone, potrebbe pre­
starsi a parecchi appunti! Infatti non 
sembra anche a te che le colonnine nelle 
bifore del primo e del secondo piano 
sieno soverchiamente sottili, e non bene 
studiati i profili delle cornici, e poco ra-

Bettina divenne mesta, e Adolfo le 
chiese che si avesse. La fanciulla ri-

gionata la forma delle fenestre dei fian* 
chi? E ancora, persuaditi che quello stile 
non è proprio îl più adatto a un edificio 
destinato a speculazione. Del resto l'au-
tore stesso ha dichiarato di non presen­
tare che un semplice abbozzo, e quindi, 
tenendo conto delle sue buone intenzioni, 
non vogliamo gridargli addosso la croce, 
perchè non- è riescilo completamente. 

Invece converrai meco che la prima 
facciata di stile lombardesco, semplice 
e senza pretesa, mostra eccellenti pro­
porzioni e una lodevole armonia di rap­
porti, senza generare confusione nò mo­
notonia, e caratterizza pien .mente la| de­
stinazione dell'edificio. Alla buon'ora, ho 
udito dire da taluno, ecco una facciata 
possibile ! Che se volessi por mente alle 
piante, troveresti che anch'es.-e sono con­
dotte con fino magistero e ottemperano 
alle condizioni domandate con la massi-
ma naturalezza e spontaneità. La specula­
zione, la comodità, la giusta proporzione 
delle parli tra loro mi sembrano raggiunte 
pienamente. E nondimeno I Ficca un po' lo 
sguardo nei due minori cortili: non ti 
paiono troppo angusti per distribuire 
sufficiente luce ed aria ai locali interni? 
Diancine l Mi parrebbe quasi d' essere 
a Parigi, {[ove i polmoni degli inquilini 
devono fare la spesa alla ristrettezza 
dell'area. E bada, che l'autore stesso 
sembra avere subodorato cotesto scori-
ciò, perchè dice nella descrizione che 
quei cortili servono a illuminare corridoi 
e locali di secondaria importanza. Il che 
può essere vero: anzi è vero; ma sol­
tanto fino a un certo punto. Intatti tra 
cotesti locali ho notalo la cucina, che 
sarò cosa affatto secondaria per l'autore,, 
che mi figuro mingherlino, e quasi tra­
sparente, e tutto beatamente intento a 
succhiare le magre mammelle dell' arte, 
ma che altri potrebbe ritenere come 
cosa piuttosto seria e grave, anzi molto 
grave ; e ad ogni modo ci conviene prote­
stare, e altamente, in nome e a tutela 
della nobile e generosa prosapia delle 
cuoche e guattire padovane. ' 

A parte gli scherzi, direi pian piano 
all'autore, se mi venisse fatto di cono­
scerlo, che nonostante cotesto difetto, 
mi pare che nella condotta generale del 
lavoro ci sia una suffìcente caparra per 
ritenere che all'atto pratico saprebbe 
rimediarvi. Nemmeno crederei, che il 
progetto in discorso potesse oltrepassare 
ja somma assegnata. 

E dunque? 
Parla sommesso, che nessuno ci ab­

bia a udire. Se dovessi conchiudere direi 
che tutti questi lavori, e in ispecie i nu­
meri IV, IX e X, mostrano in chi li ha 
fatti forte l'ingegno, fortissima Vabilità 
weM'àr te.Sopratutto ritengo egregiamente 
riesciti idue col motto:Fine / / e Lavoro-, 
e quello superiore a questo per merito 
artistico nei prospetti esterni, mentre 
nel Lavoro mi paiono di gran lunga più-
ragionate le piante, e osservate davvero 
le condizioni del programma. 

Anzi tanta è la maestria con la quale è 
condotto, che se non ci fosse stato quel 
letto di Proclisie della spesa, che .l'au­

tóre ha religiosamente rispettato, ci sa­
rebbe da scommettere, e sai che in fatto 
di scommesse vo' molto a rilento, che 
avrebbe potuto darci un prospetto per 
lo meno così artisticamente sentito come 
quello di Fine II. 

E gli altri progetti? 
Ah, ci hai trovato proprio gusto, il 

mio simpatico burlone: ma ti ho pro­
messo di non mettere a repentaglio la 
tua pazienza, e per questa volta non 
dico altro. Che se ti facessero ressa 
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dattorno, datti, un po' di sussiego e di' 
loro: honni so'it qui mal y pensot* 

E adesso torniamo ad indossare il no 
stro pastrano ufficiale, e usciamo a ri­
veder le stelle. 

segna il declino delle fortune della casa 
di Savoia. Badate, monsignore : voi mi 
fate la figura di Sapia nel Purgatorio di 
Dante che si ringalluzza vedendo la rotta 
e spora di nuovo nel bel tempo 
« Come fé' il merlo per poca bonaccia. » 

1. F. 
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— Mi sento un dolor di capo ben 

forte. . ff f, :Vijb- \\ ìhnU ; 
Dessa fìngeva per la prima volta. 
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E... E fosse pure 
Lu più nobile man, che scettro impugni; 
Non soiTrirolla io? no, sulla mia donna 
Levata in violento atto protervo! 

(MAUENCO - II. Falconiere}, 

Il giorno dopo la povera Bettina non 
pareva più quella di prima; da allegra 
e vispa s'era fatta mesta ; la primavera 
per lei sj mutò nel triste autunno. 

La Bettina vide svanita alla bella 
prima ogni sua speranza; immaginava 
una mutua corrispondenza d'affetti. 

Quelle poche parole d'Adolfo, segna­
tamente l'appellativo di sorella, fecero 
scomparire dalla fantasia di Bettina ogni 
più bel sogno. Per più giorni la fan­
ciulla stette continuamente pensando; 
ma poi quando il dolore calmatosi potè 
dar luogo alla ragione riflettè che, se 
per allora non era amata lo potrebbe 
essere nell'avvenire; con questa spe­
ranza si confortava. 

Adolfo era lungi le-mille miglia dal 
pensare come Bettina lo amasse. 

Lasciati un mattino i pastori in casa 
a fabbricare cacio e ricotta, guidò Bet­
tina le bovine verso il pendìo che guar­
da appunto l'Olen. Era da un pezzo co* 
lassù, quando vide Gianni, che col fu­
cile ad armacollo tornava dalla caccia 
e muoveva verso lei. Cercando schi­
vare tale incontro, che per nulla le tor­
nava gradito, fé' mostra di non addir­
sene, e, piegando dalla parte opposta, 
prese un sentieruolo che la conduceva; 

NOSTRA CORRISPONDENZ v 

Roma, 12 febbraio. 
Mozione Pescatore : grande successo 

non so di che, ma la ragione finanziaria 
non se ne farà bella di certo. 

Quando l'onor. proponente mise in­
nanzi alla Camera la sua mozione, io vi 
dissi alla prima P animo mio: non ho 
alcun motivo di ritirare i miei giudizii, 
ne avrò anzi molti per caricarne la tinta. 
Ma a qual prò'? Gli oratori della Sini­
stra hanno messo a nudo il loro intento: 
non cercavano che una questione poli­
tica; l'hanno trovata: ne sono contenti? 
Ecco dove ormai dovrebbe cascar l'asino 
agli inconsulti promotori : è chiare*-pur 
di afferrare un cencio di portafoglio essi 
non esiterebbero ad arrampicarsi anche 
ad un po'di reazione. E reazione sarebbe 
se il pensiero di mettere la Banca sotto 
la sorveglianza dello Stato prevalesse. 
Quale splendido auspicio sarebbe questo 
a quella riscossa di libertà bancaria che 
tutti invocano a parole e a fatto respin­
gono soltanto perchè la Banca nazionale 
vuole esservi ammessa come tutti gli [al­
tri istituti che c'entrarono di per sé, di 
sorpresa e all'insaputa, senza averne 
chiesto il permesso a nessuno. 

Per darvi un'idea dell'abberramento 
nel quale ci ha condotti questa mossa 
offensiva della Sinistra, vi dirò che sta­
mattina già si parlava [della, dimissione 
del ministero; a dire il vero, il corso 
della discussione di ieri dovrebbe con­
durre precisamente alla sentenza con­
traria ; ma sdrucciolali giù per la china 
degli assurdi, bisogna proprio andar a 
battere sul fondo : chissà quante altre 
ne sentiremo di questo genere ! 

Dura l'interesse, anzi l'emozione per 
le cose di Spagna: ma le notizie fanno 
difetto, e coloro che per avventura sa 
rebbero in caso d'avere le notizie vere 
ed intiere si trincierano dietro i riserbi. 

Ho sentito fare un paragone fra la 
catastrofe di Madrid e quella diBukarest 
che mandò a spasso il principe Couza. 
Spero bene che nei modi non ci siano 
analogie come del resto non ce ne sono 
nel carattere dei due Principi, messi 
così a riscontro l'uno dell'altro. Intanto 
i fogli clericali riprendono coraggio, e 
mons. Nardi nella sua Voce scrive chiaro 
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e tondo che l'abdicazione di Amedeo 

diffilala alla casera. Non isfuggì tale 
mossa a Gianni, che in men che si dice 
mettendosi a correre di galoppo rag­
giunse la Bettina, che tutta tremante 
ed impaurita cercava sempre fuggire. 

— Affé, mia bella. camozza, tu non 
va' hai da lasciare finché non t' abbia 
detto due paroline all'orecchio. 

— Ho premura, Gianni... m'aspettano 
alla casera. 

— La selvaggina non va al domestico ; 
fermati, e discorriamola un poco. 

—-Ve ne prego... m'attendono... 
— Lasciati aspettare! E poi, per chi 

mi pigli, bricconcella? Ma lo sai che ti 
sei fatta la gran bella ragazza! Che par 
di guance vermiglie m'hai messo su! 

— 0 Gianni, credete.... 
— Nulla di male; ma chi sa a quanti 

sarà venuta la voglia d'abbracciarti! 
E passando dalle parole all'agire, av­

vinghiò la snella vita di Bettina. La 

L'ABDICAZIONE 
DI AMEDEO I RE DI SPAGNA 

Togliamo dalla Gazzella d'Italia: 
UN Ricolmo 

Nel banchetto dato dal municipio fio­
rentino alla deputazione spaglinola ve­
nuta a prendere Don Amedeo gli ar­
denti rappresentanti iberici furono di 
un entusiasmo ricordevole. Non sarà 
inutile citare qualche frase, che può get­
tar luce sui fatti attuali. Non è un rim­
provero che vogliamo fare ai nostri con­
vitati del decembre 1870. Vogliamo sol­
tanto dare un ammaestramento ai prin­
cipi ed ai popoli, se specialmente l'osti­
nazione di Zorilla ha dato l'ultimo colpo 
alla dinastia di Don Amedeo. Udite: 

« Zorilla. —- La Spagna è monarchica 
come l'Italia... (E votano la Repubblica!) 

Forse taluno di voi, o signori, ha sen­
tito dire che la dinastia di Savoia non 
può consolidarsi in Spagna, che è im­
possibile che il figlio del vostro gran : 
Re riesca a metter radici nei popolo 
spaglinolo, che là tutti sono nemici, che 
là non si ammette un re straniero, che 
il partito repubblicano è numeroso, che 
l'assolutista è irresistibile, che quello 
della restaurazione 'ha grandi forze, che 
è impossibile di lottare contro un altro 
candidato che ha figurato durame il pe­
riodo rivoluzionario. No, non credei e nulla 
di tulio questo. 

La Spagna è una nazione buona e li­
berale che nel tempo stesso desidera il 
riposo l'ordine e la tranquillità ed è 
questa nazione che deve stare a lato del 
duca d'Aosta. 

Noi siamo disposti a morire, ripeto, 
per. il re che abbiamo eletto e che siamo, 
venuti a chiedere a voi. Muori Emani, 
che è suonato il corno. 

^ontesino. —• Molto ci rimarrà da fare, 
senza dubbio per giungere a consolidare 
la dinastia; ma non ne dubitate; essa 
si consoliderà. — Quando le virtù, le 
idee e le grandi qualità che adornano 
il principe siano conosciute, debbono 
sparire le difficoltà e i pericoli, come le 
nebbie del mattino ai raggi del sole.» 

Come questi presagi siansi avverati, 
oggi è manifesto. 

— Possiamo assicurare che, prima di 
comunicare la sua risoluzione di abdi­
care,, re Amedeo telegrafò varie volte 
all' augusto suo genitore. Però dall' Ita­
lia, né dal Re, ne dal Governo partirono 
consìgli ài sorta. Il re Amedeo solamente 
dichiarò che avendo cercato inutilmente 
di governare coi mezzi legali, e riuscen­
dogli questo impossibile, preferisce la­
sciare la Spagna che mancare alla fede 
giurata. 

Crediamo sapere che don Amedeo ri­
marrà in Portogallo lino alla prossima 
estate, quindi farà ritorno in Italia. 

(idem).' 
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fanciulla si svincolò, e la diede a gam-
be gridando: 

— Adolfo! Aiuto! 
4 

— Non ti vo' mica ammazzare J Ven­
gano pure tutti - i diavoli, voglio ab­
bracciarti! 

Adolfo, sentite le grida di Bettina, le 
corse incontro; anche i pastori ch'era­
no in quei pressi vi accorsero. Gianni, 
infellonito più che mai, di nulla s'avvi­
de, e correva dietro a Bettina, che, 
giunta presso^Adolfo, gli si gettò an­
sante tra le braccia, dicendogli con vo­
ce fioca: " 

— Aiutami, Adolfo ! Gianni mi vo­
leva. . . . 

Adolfo, lasciata la cugina colle donne 
colà, prese per un braccio Gianni, e gli 
disse: 

— Vigliaccheria! Inseguire una fan­
ciulla I 

--Indietro! Gridò Gianni. 
E si tolse dalla spalla il fucile; i pa-
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stori fecero per fermarlo; ma Adolfo 
non ne lasciò loro il tempo, e, tolto di 
mano a Gianni il fucile ne sparò in aria 
il colpo, e gettò poi l'arma lungi da sé, 
dicendo: 

— Anche le minacce? j • 
Poi, rivoltosi ai pastori, additando 

Gianni, aggiunse: 
— Lasciatelo ! Se osa muovere un 

dito l'ha da fare con me ! 
Gianni, digrignando i denti e bestem­

miando rabbiosamente si allontanò tra 
le urla ed i fischi dei pastori. 

— Siete stato troppo buono, Adolfo. 
' -— Dovevate picchiarlo ben bene. 
\ — Can bagnato sapete che ha sempre 
paura dell'acqua. 

— Ne farà di peggio quel bel tomo, 
— Perseguitare una ragazza ! 
Adolfo ritornò alla casera con Betti­

na, che, se patì una grande paura, ebbe 
il compenso dì vedersi ^protetta da A-
dolfo, e di poter sperare. (Contw.ua). 
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G I O R N A L I DI PADOVA I • 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 12. — Oggi, al tocco, si è radu­
nata la Commissione della Camera per 
le corporazioai religiose. Essa era com­
pleta, essendo arrivati gli on. Pisanelli 
e Viacava. 

Intervennero alla sua seduta i mini­
stri degli affari esteri e di grazia e 
giustizia. \ (Opinione) 

RIMINE, 11. — Da pochissimo tempo 
disgraziatamente in questa città si sono 
perpetrati alcuni delitti di sangue tutti 
però causati o da rissa, o da bassa parti­
colare vendetta, e tutti stigmatizzati dalla 
pubblica universale opinione, ma il 
fatto che io vi narro ha impressionato 
tristamente i cittadini. 

All'uscire dal Comunale Teatro la 
scorsa sera udironsi quasi contemporanea­
mente due colpi di arma da fuoco, e si 
videro due guardie di P. S. nella loro 
uniforme cadere mortalmente ferite. Fu 
costatato che quei due individui, scambia­
tisi poche mal dette, o mal interpretate 
parole all'ingresso del Lubione di detto 
teatro ivi posti a tutela della P. S., poco 
stante all'uscire dal Teatro, terminato 
lo spettacolo, si scambiarono due colpi 
di rivoltella {Ravennate) 
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NOTIZIE .ESTESE- r * i i 

FRANCIA, 11. — Un grande numero 
di Alfonsisti ha lasciato Parigi questa* 
notte. La fusione tra Isabella II e 
Montpensier non è ancora avvenuta. I 
principi d'Orléans sono in grande mo­
vimento a mandare agenti in Spagna. 
Si crede che partito il Re Amedeo scoppi 
una nuova guerra civile. 

In, questo punto Olozaga si reca a 
Versailles per conferire con Thiers e 
Remusat. 

•— 11. — La Commissione incaricata 
del progetto per dichiarare Belfort Capo 
luogo del Dipartimento dell'Alto Reno 
ha dato un verdetto favorevole. 

INGHILTERRA, 10. - Lo sciopero dei 
minatori nel paese di Galles, minaccia 
di continuare. Il Times annunzia che 
vien proposto di utilizzare una macchina 
pel taglio del carbon fossile, già messa 
in uso da un anno con ottimo risultato 
in qualche miniera e forse non adottata 
in grande sinora, per motivi estrinseci. 

GERMANIA, i l . -r- L'indirizzo dei ve­
scovi prussiani presentati all'imperato­
re dal maresciallo di Corte contiene i 
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medesimi concetti espressi dall'episco­
pato alla Camera dei deputali. 

Il professore Mommsen è partito per 
Roma, ove si reca a continuare i suoi 
studii sulle antiche iscrizioni italiane. 

BELGIO, 9. — Leggiamo nel Bien 
Public di Gand che i vescovi del Belgio 
hanno indirizzato al Re una lettera per 
richiamare V attenzione del suo governo 
sulla situazione fatta a Roma al collegio 
belga e ad altri stabilimenti analoghi 
colla soppressione progettata del Colle 
gio romano, e per far considerare come 
l'autorità spirituale del Sovrano Ponte­
fice sia essenzialmente minacciata dalla 
imminente soppressions degli Ordini 
religiosi a Roma. 
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E NOTIZIE V A R I E 
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Edil izia . — Il Sig. Sindaco notifica 
che a partire dal giorno 13, per tutto 
il corrente mese, nella Sala della Ra­
gione, rimarrà esposto il piano regola­
tore delle vie della città, che sarà quanto 
prima presentato alle deliberazioni del 
Consiglio, in uno alla Relazione della 
Commissione dalla quale venne proposto, 
con tutti i parziali relativi. 

Le osservazioni che fossero fatte, tanto 
sul libro, che sarà aperto, quanto in se­
parata nota prodotte a questo Protocollo, 
on verranno prese in considerazione, 

se non sieno sottoscritte. 
Cor te il'Assise. — Gioco, vino, gare 

di paese, ecco la causa d'infinite risse, 
ecco il fondo di tanti tristi episodi do-
.minicali che funestano le nostre cam­

pagne. E furono motivo alla rissa in­
sorta fra Ceccato Antonio, ed i Reato 
padre e tìglio, nella sera dell'I! agosto 
1872 in Fontaniva. Il Reato Luigi, figlio, 
ne risultò ucciso, ferito il padre Isidoro. 
Portata la causa ieri alle Assise contro 
Ceccato Antonio, imputato del doppio 
fatto, i giurati sospinti dalla bella difesa 
dell' aw. Fuà, pronunciarono un ver­
detto affermativo quanto al fatto della 
uccisione del Luigi Reato, negativo 
quanto al ferimento dell'Isidoro, Ammi­
sero però a scusa del Ceccato, se non 
grave, la provocazione, e che le conse­
guenze della lesione sorpassarono l'in­
tenzione dell'agente, che anzi non pote­
va prevederle, e concessero le attenuanti. 
Per tutto questo la Corte condannava 
il Ceccato a cinque anni di reclusione, 
oltre gli accessorii delle spese, e risar­
cimento verso la parte lesa. 

D i b a t t i m e n t i presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova : 

Domani avrà luogo un dibattimento 
per ferimento contro gl'imputati liberi 
Cimberle Giacomo e Ruosu Ferdinando, 
difesi dall'avv. Urbani; Moro Giovanni, 
difeso dall'avv. Pellizzari, e Brigato An­
tonio, dall'avv. Donzelli. 

Caseine ^-cononifiene. — Siamo do-
lenti di annunciare che col 15 corr. si 
chiuderanno dopo oltre un anno di vita 
le nostre cucine economiche. 

Le tristi condizioni finanziarie, e il 
poco concorso causato dalla sfavorevole 
località in cui si trovano attualmente, 
consigliarono queir amministrazione a 
cercare nuovo locale in posizione mi­
gliore e con esso nuovi mezzi per as­
sicurare alla provvida istituzione una 
più lunga esistenza. 

Difficoltà naturali all'esordire; le lotte 
contro i piccoli interessi che col suo 
apparire venivano lesi, la mancanza im­
provvisa di un locale cui la centrale pò 
sizione assicurava numerosa clientela, e 
sopratutto la deficienza di mezzi, furono 
causa della sua vita poco fiorente, ma 
certo utilissima,alla città che se non altro 
vide sorgere in breve tempo istituzi mi 
consimili con grande vantaggio delle 
classi popolari. 

Noi speriamo che fra non molto si 
troverà il capitale. È un desiderio, che 
crediamo giusto, e che i nostri concit 
tadini non lasceranno cadere a vuoto 

Beneficiata. — Questa sera il di-
stinto primo attore e capocomico si­
gnor Peracchi, per la circostanza della 
sua serata offre al pubblico una com­
media nuovissima per Padova, intitolata 
Il Guardaboschi e la Zingara, lavoro del 
sig. Ghepardi del Testa. 

Il sig. Peracchi darà quindi alcuni 
saggi di declamazione, dopo di che uno 
scherzo comico brillantissimo chiuderà 
il trattenimento. 

Non dubitiamo che i frequentatori del 
Teatro Garibaldi coglieranno questa oc­
casione per attestare al sig. Peracchi la 
simpatia che simerita, e che gli hanno 
sempre dimostrata. 

Annega to — Oggi, alle ore 3, dal 
canale a Portelletto fu estratto il cada­
vere di certo -furetto Sebastiano, lustra­
scarpe a San Clemente. 

Era dell'età di 50 anni circa, e non 
avea famiglia. 

Dev'essersi annegato da più giorni, 
poiché il cadavere trovasi allo stato di 
putrefazione incipiente. 

Non sappiamo se si tratti di suicidio» 
o di morte accidentale. 

Orr i i i l le fatto. — Scrivono dalla 
Cattolica (Romagna) alla Gazz. dell' E-
milia: ^ 

é 

Nel molino Ventena, a poca disianza 
del nostro paese accadeva la sera del 9 
corrente il seguente orribile fatto: 

II padrone di detto molino, certo Ce­
leste Denti, era da pochi mesi rimasto 
vedovo con quattro piccoli figli. Per a-
vere qualche aiuto nel [governo della 
famiglia prese in casa la sorella della 
moglie col proprio marito, tanto più che 
li sapeva bisognosi. Ma, il demone della 
gelosia entrò nell'animo di quest' ultimo, 
e giunse a tal segno che domenica sera, 
mentre tutti erano in lettoJsi recò nella 

camera ove il Denti Celeste dormiva, e 
con una piccola sega lo ferì in varie 
parti del corpo. Il Denti riuscì a saltar 
giù dal letto, infilò la scala, ma sempre 
seguito dal cognato assassino, che lo fé 
riva, cosicché giunto presso al (molino 
cadde al suolo, avendo riportate circa 
27 ferite. 
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Lo scellerato feritore, tenendo per 
certo di averlo ucciso, corse presso la 
moglie, e furibondo gli caccia tutta la 
seghetta nel petto, poi la trascina in un 
angolo della camera, la ferisce in tre o 
quattro parti, ed infine la getta dietro 
un gran cassone, inondando di sangue 
tutta la stanza. 

Scende poscia, e dà di piglio al suo 
fucile, chi sa con quali intenzioni; ma 
giunto presso al Celeste e vedendo che 
ancor dava segno di vita, spiana contro 
lui il fucile,.. tira... ma il colpo non 
parte. Arrabbiato, anzi pazzo per furore, 
rovescia il fucile pigliandolo in mano 
per le canne e fa per menare un colpo 
alla testa di quello, sventurato... quan­
do, ecco che l'assassino vien punito colle 
sue stesse mani... il cane del fucile batte 
sopra un sasso... il colpo parte e attra­
versa la gamba di quello scellerato cui 
conviene cadere poco lungi dalla sua 
vittima, , 

Il maggiore dei figli Denti, che ha 
circa sette anni, desiatosi al rumore, e 
spaventato per ciò che vedeva, corse 
alla casa vicina di un colono, chiamando 
aiuto. Tosto accorsero due uomini, che, 
portarono i feriti sul letto, indi si venne 
al paese a chiamare i carabinieri e il 
chirurgo. Appena giunti trovarono il ca­
davere della povera donna, e interro-
gàio tosto il presunto feritore, disse aver 
fatto egli quel grande macello perchè 
se lo meritavano. 

Il lunedì successivo si.recò sopra il 
luogo il pretore e la giustizia ora pro­
cede. All' assassino dovette ieri venir 
amputata la gamba, e il Celeste si spera 
salvarlo, ad onta delle sue 27 ferite ! 

Questo fatto rattristò profondamente 
tutto il nostro Circondario. 

• ^ 

Uftlcto (lolle »*»*.* CJS^n® M &m-

iinllettino del Vò febbraio 1873. 
N*sórrfe — baschi n. 1.'Vermine n 1. 
Un bambino nato morto. 
MATRIMONI CELEBRATI. •- Schiavon Er­

minio di Antonio, celibe, con De-Lissan-
dri Maria di Luigi, nubile, entrambi v:l-
liei di Chiosano va. < 

Mazzuccato Luigi di Angelo, celibe, 
facchino, dell'Arcella, con Bortolami Re­
gina fu Serafino, villica di Volta Be-
rozzo. 

Marzini Vincenzo fu Giuseppe, vedovo, 
litografo, con Santi Maria di Teodoro, 
nubile, casalinga, entrambi di, Padova., 

Bortolazzo Sante fu Antonio, celibe-
materassaio, con De Marco Maria di Gio­
vanni Battista- nubile, sarta, entrambi 
di Padova. 

MORTI. — Cannei Antonio di Tomaso 
di mesi 6. 

Vianello Ginevra di Osvaldo, di mesi 
nove. , 

Dall'Armi Nicola fu Antonio, d'anni 
61, stimatore pubblico, vedovo./ 

Giuriati Antonio di Innocente, d'anni 
1 e mesi 10. 

Martinuzzi Angelica di Domenico, d'an­
ni 2 ir2, (tutti di Padova.) 

ULTIME NOTIZIE 
; * • < . . . V 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 13 febbraio 1873 

Presidenza BIANCHEM 

Continua la discussione sulla proposta 
Pescatore. 

Sella (ministro) rispondendo ai vari 
orotori dice:1 Avere acconsentito a che 

. . . . . • - . . • • • . , ' . ; 

la Banca Nazionale prendesse parte ai 
prestiti per il San Gottardo, a quello 
del Municipio di Roma, e al prestito 
francese, di, cui mostra l'opportunità 
politica ed economica. Quanto olla sor 
veglianza del governo sullo operazioni 
di s.:onto osserva non convenire che il 
governo spinga troppo in là questa sor­
veglianza per non assumere la respon­
sabilità di quelle operazioni. Circa Pati­
mento dello sconto riferisce una deli­
berazione della Camera di commercio 
di Genova in quei senso. 

Ammette che il corso forzato è un 
male, ma vorrebbe che gli oppositori 
riconoscessero quanto sarebbe stato 
maggiore se non fosse stato decretato. 
Osserva come l'aumento del movimento 
economico del paese, l'erezione di nuo­
ve Banche, e gl'istituti di credito che 
hanno quadruplicato, dimostrino non 
essere il paese sotto un regime di mo­
nopolio Esamina le proposte fatte, non 
accetta la carta governativa; conchiudc 
però dichiarandosi disposto a presen­
tare un progetto per regolare la circo 
lozione cartacea. 

Seguono varii incidenti per fatti per­
sonali e brevi repliche. 

Nisco si unisce alla proposta di Dina, 
e Seismit-Doda a quella di Pescatore. 

Procedasi alla votazione nominale sulla 
proposta Dina a cui aderisce il ministro 
Sella. 

Con essa, considerandosi che le leggi 
vigenti non corrispondono alle esigenze 
del corso forzoso; invitasi il ministro a 
presentare un progetto por regolare la 
circolazione cartacea. 

Questa proposta è approvato con 134 
voti contro 128. " 1 

Astensione una. '.(Agenzia Stefani) 

all'ordine del giorno. Non disconosciamo 
la gravità della questione delle corpo 
razioni religiose in generale, e degli 
statuti che interessano tutta la Chiesa 
cattolica: in modo particolare poi et 
preoccupa la sorte delle fondazioni et 
degP istituti che ci appartengono. 

Le proprietà dello Stato saranno di­
fese com'esse meritano, ma fra le na­
zioni sonvi molte cose che diconsi nel 
segreto delle trattative diplomatiche, e 
non possono proclamarsi alla tribuna. 

Il ministro domanda 'olla Camera in 
» 

nome degl'interessi della Francia e dì 
quelli della Chiesa di non mettere l'in­
terpellanza all'ordine del giorno. 

Dutempie soggiungo: « Domanda sol­
tanto che sì garantiscano le fondazioni 
e gì' istituti che appartengono alla Fra'ri-
eia sul territorio di uno Stato vicino 
che si pretende essere nostro amico. 
Desidero che V interpellanza sia fissata 
a lunedì.» 

L'Assemblea respinge questa dota. Al­
lora il ministro degli esteri domanda che 
l'interpellanza sia fissata a tre mesi, d 
manierachè si possa aver il tempo di* 
trattare amichevolmente sopra la que­
stione, di cui nessuno disconosce la 
gravità; •> 

Dutemple ritira l'interpellanza, e "l'in­
cidente è chiuso. 

PARIGI, 14. — Le notizie di Madrid 
dicono che fino iersera la tranquillità 
era completa. 

Il Re Amedeo arrivò à Lisbona. 

NOTIZIE DI BORSA 
, Firenze 

Lo?-«ira tre mesi 
Fr* scia 
Pa t i t o nasionato 
Oi.)M. regi» tabaeèki 
À:«tmi * «; 
Biiu .i.a Nazionale ' 
I t o l i meridionali , 
Obblig. meridionali 1 
Credito mobiliare j 

Banco Italo-German. 

13 14 
73 90 74 02 M 

22 401r2 .22 38 
28 151{2 28 I t t i » 

111 37 I l i 40 
80 80 80 80 

946 
2590 
470 

_ * 

1238 
1890 

948 — 
) 3 
I 470 25 

J i 

1254 | C 
J 9 0 0 , 

588 
-r^z7v.7r~ 

Bortolammeo Moschin, ger. respnnsab. 
Il corriere del mezzogiorno ci apportò 

gli npprezzamenti della stampa francese 
sull'abdicazione di Amedeo. 

Tutti riconoscono indistintamente la 
lealtà dell'augusto Principe di Savoia, 
e i generosi suoi sforzi per mettere la 
Spagna sul cammino della'véra libertà. 

Il Constitutìonnel, dopo aver fatte le sue 
considerazioni sullo stesso tenore, dice : 

* La vecchia Europa è sempre mo­
narchica, malgrado le velleità e le 
apparenze repubblicane, ma le mo-

« narchie presso le grandi nazioni non 
t sono più- possibili oggidì se non che 
« affidate a dinastie nazionali. » 

Saremo forse troppo maliziosi, ma ci 
sembra di leggere sotto queste parole 
una specie di allusione alla possibilità 
di qualche nuova candidatura Ilohen-
zollern. 

• * * 

anc a di Lire 
a chi portasse al Giornale di Padova un 
pezzo di merlo antico (punto di Vene­
zia) della lunghezza di più di due brac­
cia, smarrito ier sera alle ore 7 sulla 

da S. Daniele al negozio Sanmar-
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via 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agmzia Stefani) 

A S. © A W B E li E 

N. 5 appartamenti con botteghe : 

mezzanini tanto uniti che $e~••> 
parati, scuderie, rimesse relati~ 
ve e eantine. 

Chi àppliéassó si rivolga al proprie­
tario Donato Barzilai a S. Agata nume­
ro 1683. 1-168 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.i P a d o v a 

15 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

T* mpo medio di Padova oro 12 m. 14 s 21,8 
•f\3japo modìo di Roma oro 12 m. 16 a. 48,9 

Owrvaxiom meteorobgiche 
<;«agftite all'altezza di motr-i 17 dal suolo, 
o 4i metri 30,7 del livello medio dol mare. 

^m 

febbraio 

Barometro a'©••— mlll. 
Termometro oentigr.. 
TOM. tìel vap. aoq. . . 
Umidità relativa . . . 
Dirtz. e forza del Veato 
Stato dol oielo 

753.6 
+0°2 
3.05 
65 

ENEI 
ser. 

*'( 

752.7 
42°8 
3 09 
55 

E 2 
ser. 

754 9 
-l-0'l 
3 63 
76 

E V 
sor. 

o 

Dal mezzodì del 13 al mezzodì dal 14 
Temperatura massima •= -{- 3°.0 

» minima «= -f- 3°.3 

GOTHA, 13. — È smentita la voce 
del matrimonio del Duca di Edimburgo-
colla Granduchessa Maria di Russia, 

PIETROBURGO, 13. - La Corte ordinò 
il lutto di quattro settimane per la morte 
dell'Imperatrice Carolina Augusta. 

MADRID, 1 2 . , - Gli Stati Uniti d'A-
merica riconobbero la repubblica spa-
gnuola. Serrano ò arrivato. 

VERSAILLES, 13. — Assemblea -
Dutemple domanda d'interpellare il mi­
nistro degli esteri sugli stabil imenti di 
Francia a Roma, e sulle corporazioni 
religiose. Il ministro degli esteri dice' 
Se l'interpellanza non ha altro scopo 
che di segnalare al governo T impor­
tanza della questione tutti saremo presto 
d'accordo. Il Governo vede anch'esso 
l'importanza di una questione che ri­
guarda la Chiesa universale. Se lo sco­
po dell'interpellanza è di entrare in 
dettagli /iferentisi alle relazioni con un 
paese amico sarò costretto di pregare 
la Camera di non mettere l'interpellanza 

PEL 7 MARZO p. v. 
Due Botteghe ad uso Caffetteria con 

; mobilie site vicino porta Codalunga. 
* / • 

* i 

y 

i ìM 
*f a 

Rivolgersi al proprietario che abita 
lì presso al n. 4476 7). 3-147 

j; i\ 

anche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinaio 
e da locarsi anche senza i medesimi, il ; 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An» 
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 7-86 

SPETTACOLI 

featro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta : 

Il guardaboschi e la zìngara, di Ghe-
rardi del Testa • con farsa. — Benefi­
ciata ~ Ore 8. 

Teatro S. Lucia. •-* Comico, meccanico 
trattenimento di marionette. Questa sera. 
rappresentazione alle ore 7 lr2. 
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Dir. I. Sez. II. 
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R. Prefettura di Padova 
> A v v i s o 

.Nel giorno di giovo di 20 corr. alle oro 
12 mer. nella resid. di questa Prefettura, 
e precisamente presso Ja Div. I Sez U, 
•otto l'osservanza del vigente Reg. sulla 
Contabilità dello stato, si procederà al­
l'appalto a mezzo di estinz. di oandele 
per la delìbera dei lavori di urgenti r -
parazioni all' argine destro del fiume 
Qorzone nelle località Volta Vanzelli, 
Drizzagno selva, Voita Beltrame, Driz-
zagno Morara o Volta Polcastro, nei oo-
mnni. di Stanghella e Pozzonuovo. 

t a gara verrà aperta sul dato peritale 
di Xilre 18741.00 a CDÌ saranno da aggiun­
gersi i oompenòi nell'importo di ital. 
Jro 6088.80 da anticiparsi dall' impresa 
verso aggio del 6 p. 100 in ragione di 
tempo. 

.Ogni aspirante dovrà esibire ì pre­
notiti certificati d'idoneità e moralità, e 
cantare la propria offerta con un depo­
r t o in it. lire 2380, in Cartelle del De­
bito Pubblio» al valor di Bórsa oltre a Li­
re 230 in biglietti della Banca Nazionale 
per le spese e tasse inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte di ri­
basso del 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 12 m. dol giorno 25 corr. 
.«Il lavoro dovrà essere compiuto entro 

giorni 70 continui dal dì della consogna, 
e 1 importo convenuto sarà corrisposto 
•on acconti di L. 4000 a misura del cor­
rispondente avanzamento diiaroro, r e ­
golarmente eseguito, con dedizione del 
ribasso d' asta, e con ritenuta dei 10 
per iOO da conservarsi a garanzia dello 
adempimento per parte dell' impresa 
degli obblighi oontrattuali. Il pagamento 
« saido seguirà dopo l'approvazione del 
•oliando a termini del capitolato d'ap­
palto, ostensibile in un al riassunto di 
perizia od ai tipi presso questa Prefet­
tura, 

Padova, 11 febbraio 1873, 
Il Segretario SQUÀRCINA 

, "' ' ' 

dita verrà di nuovo messa all' incanto, 
ed il deliberatario precitato s'intenderà 
aver rinunziato al deposito del decimo 
suddetto. 
fi/amministrazione non garantisce al 
appaltatore' il locale in cui è stabilita 
la rivendita, ma solo il diritto di eser­
citarla nelle località adiacenti e ohe 
presentino le medesime condizioni, al­
lorché sia provata l'impossibilHà di con­
tinuare l'esercizio nel medesimo locale. 

Le sposo tutte d'iaoanto, deliberamento 
o contratto sonò a carico dell'appaltatore. 

81 avverto che si farà luogo alla de­
libera quandanohe non vi fosse che un 
solo offerente. 
RIVENDITA di generi di privativa da 

appaltarsi sulla base dei Capitoli d'o­
nere approvali dal Ministero delle Fi­
nanze. 

mi#**£->*M* ****** 

ftl'n. 1635 

* * » * A ^ i - « 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DlHKiiiONE GENERALE DKLLE GABELLE 

Interni, di Flnunza di Padova 
Avviso d'Asta 

Essendo riuscito infruttuoso il primo 
incanto tenuto addì 3 febbraio 1873 al 
prezzo ói lire 618.25 por l'appalto della 
rivendita dì generi dì privativa dì Pa­
dova n. 1126 situata in via Altinà, si fa 
noto ohe n suo esercizio per un quin­
quennio, a datare dall'assunzione del me-
uesìmo seoondo le norme stabilite nei 
capitoli d'onere, verrà, a termini del 
regoiamunto annesso al r. decr. 15 giù 
gno 1865, messo di nuovo all' incanto 
sopra il seguente prezzo e deliberato 
all'estinzione della candela vergine, a 
favore del migliore offerente, nell'ufficio 
all'ora o col giorao sotto specificati, con 
espressa dichiarazione che si farà luogo 
al de.Inai amento qualunque sia per ri­
sultale il numero negli accorrenti e del­
le cff.rt.x 

Ogni offerta d'aumento non potrà es­
sere minore di lire dìeoi. 

Chiuùojie vorrà essere ammesso allo 
incanto, dovrà prestintar* un certificato 
di buona condotta spedito dal Sindaco 
del comune, in cui egli risiede. 

Il titolare, appaltatore o commesso 
d'altra rivendita s'intenderà escluso dal 
concorrere all'incanto, ed egli dovrà te­
nersi responsabile dello conseguenze, che 
a termine dei regolamenti gliene deri­
veranno, qualora vi concorresse malgrado 
tale divieto. 

Il quaderno dei capitoli d'onere trovasi 
depositato presso quest'ufficio ed il ma-
ga/zmitore dei sali e tabacchi di Padova, 
e Ciascuno no potrà prendere coalizione. 

È fissato il termine di giorni quindici 
successivi a quello del del tiramento per 
la presentazione in carta bollata all'uf­
ficio predetto dell'offerta d'aumento non 
.ùìnore del ventesimo del prezzo delibo-! 
rato. Trascorso tal tarmine, che si di­
chiara scadere al mezzodì del giorno 
Botto.ndioi.to,, non si ammetterà più al­
cuna offerta. 

Gli àccorrent all'inoanto, o reinoanto, 
per causa del ventesimo, dovranno fare 
prima di presentarsi all'asta il deposito 
di una somma pari ai decimo del prò 
vento lordo dolla rivendita, che si dà 
in appalto. Appena avvenuto il delib -
ramento, verrà il suddetto deposito re­
stituito agli accorrenti all'infuori di 
quello'-del deliberamento, il quale non 
potrà ritirarlo se non dopo aver adem­
pito alle seguenti prescrizioni. 

Chiunque voUsse adire all 'asta, per 
oonto di una terza persóna, dovrà pro­
durre un manda-o speoiaK», corredato 
dal certificato di buona condotta del man­
dante. 

Soltanto i procuratori legalmente ' e-
sercenti avanti il trib., potranno offrire 
all'incanto per conio di persona da di­
chiararsi. 

Il contratto dovrà, previa la presta­
t o n e della malleveria fatta entro il 
termine ìoùieuto dt-ll' art. 2 dei capitoh 
d'onore, («aere stipulato nelle forme e 
nei1'modi prescrìtti dalla leg^e nei venti 
giorni successivi alla onta del delibe­
ramento definitivo. Trascorso un tale 
termine senza che si presenti U deliba-
jatario alla detta stipulazione, la riven-

o i 
X) 

£ 
00 

ci S2*i 

Padova addì 5 febbraio 1873. 
L'Intendente 

VERONA 

N. 29832 Sez. IV. 3-143 

GÌO&^ÀLI BI PÀDOVA 
B * 

N. 702-1263 
Div. I. Sez. I!. 

INTENDENZA PROVINCIALE DI, FINANZA 
I» PADOVA 

Avviso d'asta 
In seguito ad ordino ministeriale si 

rende noto che nel giorno 3 marzo p. v. 
alle 10 ant. presso la Sez. IV di questa 
I.[tendenza Prov. dì Finanza sarà tennto 
pubblico inoanto ad estinzione di candela 
vergine, por l'appalto dei lavori di r i­
duzione di locali demaniali nell'ex-Ca­
pitanato in Padova ad uso dei nuovi 
magazzini di deposito e di vendita di 
sali e tabacchi sul dato d' asta di itali 
lire 15914, giusta il ristretto di perizia 
che insieme ai tipi e capitolato speciale 
trovasi ostensibile presso la Seziono IV 
suddetta. 

Per essere ammesso all'incanto l'offe­
rente dovrà produrre un certificato te­
cnico d'idoneità e depositare, -•, cauiiono 
d'asta, una somma eguale al decimo dol 
dato d' asta, in denaro, od in tìtoli di 
rendita a listino di borua. Tale deposito 
sarà tosto restituito a chi noi fosse ri­
masto deliberatario. 

La cauzione definitiva è stabilita in 
lire 1000. i 

Le offe rte devono esser fatte in base 
all'uno 0|0 dì ribasso sul dato d'asta per 
tutti i lavori sia a corpo che a misura* 

Non sarà deliberato i' appalto se non 
si abbiano le off rte almeno di due con­
correnti. '\ *",.',• • 

Seguito il deliberamento provvìsor o 
resta fissato 1 giorno 18 marzo 1873 alle 
ore 12 m. per l'aggiudicazione definitiva 
ed in tale giorno (dei fatali) lo nuove 
offerte non potranno essere minori del 
veutesimo sul dato del deliberamento 
provvisorio. 

In manoanxa di offerte nel giorno del 
fatali il deliberamento provvisorio di­
venterà definitivo. 

' Insorgendo contestazioni all'atto della 
asta deoide chi la prosiede. 

L'appalto è regolato dal capitolato 
speciale suddette, e dalle condizioni nor­
mali stabilite nel regolamento di con ta­
bi ita generale dello stato. 

Le spese d' asta, di stipulazione del 
contratto, bolli e tasse, importo di stam­
pa, ed inserzione dell'avviso d'asta nel 
Giornale di Padova, sono a carico esclu­
sivo del deliberatario. * 

Padova 3 febbraio 1873, 
L'Intendente 

VERONA 
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R. Prefettura di Padova 
Avvle© 

Noi giorno di giovedì 20 oorr. alle ore 
2 pom. nella resid. di questa Prefettura, 
sotto l'osservanza del vigente Reg. sulla 
Contabilità dello Stato, si procederà al­
l'appalto a mezzo di estinz. di candele, 
per la delibera dei lavori di rialzo ed 
ingrosso dell'argine deatro dì Gorzone 
dal Ponto di Cà Dolfln al ponte di Zago 
nella sezione IH a sinistra d' Adige in 
comune di Cavarzero. 

La gara verrà aperta sul dato neri-
ale di L. 19851.00, a cui saranno da ag­
giungersi i compensi che l'impresa è 
tenuta di anticipare nell'importo di it. 
lire 7830 08 verso aggio del 6 percento 
in ragione di tempo. 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre­
scritti certificati d'idoneità e moralità 
e oautare la propria offerta oon un depos. 
in L. 2000 in cartello del Debito Pubblico 
al valore di Borsa, oltre a lire 250 in 
biglietti della Banca Nazionale por le 
spese e tasse inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte dì r i­
basso del 20' sol prezzo deliberato (fa­
tali) resta fino ad ora stabilito fino allo 
oro 2p. del giorno di martedì 25 oorr. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 60 contin. dal dì della consegna e lo 
importo convenuto sarà corrisposto con 
acoonti di L. 4000 a misura del corri­
spondente avanzamento dì lavoro rego­
larmente eseguito con deduzione del ri­
basso d'asta, e con ritenuta del 10 per 
100 da conservarsi a garanzia dell'adem­
pimento per parte dell'impresa degli ob­
blighi contrattuali. 

Il pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione del collaudo a termini del 
capitolato d'appalto, ostensibile in un 
»1 riassunto di perizia od ai tipi, presso 
questa Prefettura. 

Padova, 11 febbraio 1873. 
Il Segretario SQUARCINA 

MS TRA TTO DI BANDO VENALE 

Ad istanza della nob. Luigia Crespi 
Valiier di Venezia il trib. civ. di Padova 
con sentenza £8 novembre 1872 autoriz­
zò la vendita giudiziale alla pubblica 
asta di beni situati nel oomune e di­
stretto di Conielve in questa provincia 
di proprietà del nob. Marco dott. Suman 
fu Giovanni qui residente; dichiarò a-
perto il giudizio di graduazione sul 
prezzo da rioavarsi, delegando alle re­
lative operazioni l'ili, sig. giudice An­
tonio Malaman, prefisso ai creditori in­
scritti il termine di giorni trenta dalla 
notifloazione del bando a depositare in 
cancelleria le domande e documenti. 

L'incanto avrà luogo all' udienza dol 
24 marzo 1873 ore 10 ant. avanti ia 1 se­
zione del trib. di Padova in un solo lotto 
al prezzo ed alle condizioni portate dal 
bando 29 gennaio 1873 pubblicato affisso 
e depositato a term;ni di legge. 

Padova 12 febbraio 1873 
2-152 G. ANGELO avv. L EVIproo 

JoeAéHMrrr - A»*" tà 

OGI-WI GIORNO s'introducono in t e ­
rapeutica fcuccudanei all'Olio di fegato di 
merluzzo, la maggior parte dei quali è 
di nessun valore, il Smop o DI RAPANO JODATO 
preparato a freddo, di «uosAci / r , riuni­
sce in sé tutti i vantaggi medicali; il dott* 
Guibouc, medico degli ospedali di Parigi 
ne parla in questi termini: 

«Il Siroppo di rafano iodato ha tutti i 
vantaggi dell'olio di fegato dì merluzzo 
senza averne gli inconvenienti, esso sti­
mola l'appetito e rialza le forze dell'or­
ganismo, s ante la quantità di iodio che 
contiene, esercita la più benefica influ­
enza sulle funzioni respiratorie. Esso è 
utile specialmente nell'etisia polmonare 
incipiente, esercita non minore effloaoia 
nelle affezioni scrofolose e rachitiche.» 

Deposito generale'per l'Italia proaso 
l'Agenzia A. Maazoai e Comp. via Sala 
10, Milano Vendita in PADOVA presso il 
signor Luigi CroUelio. 3-13 uiii 

In seguito all'attestato del signor 
prof. Oppoizer, rettore magnifico e 
prof, all'i, r. clinica in Vienna 

l'acqua anaterina dà bocca 
. - • , 

del dott. J. G. POPP ì. r. dentista au­
lico in Vienna, città, Bognergasse n. 2 
è uno dei mezzi più adattati per con­
servare i denti, e viene tanto da Ini 
quanto da molti altri medici adope­
rata contro i dolori di denti e le ma­
lattie della bocca. 

— T -

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP 

f _ 

Essa netta ì dènti in modo, che a-
doperahdola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la bian-

hezzi e la delicatezza della vernice, 
coi medesimi. 

Depositi in PADOVA: alle tenacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare. Fer­
rara: Camastri. Ceneda: Marchetti. 
Treviso: Bindoni, Zannini, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia: Rossi, Zam­
pironi, Caviola, Ponci, Bòttnser, Agen 
genzìa Longega, Profumeria Girardi. 
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afe fac i le e v i t a r e 11 *vjir«*»ftci.ftl v e l e n o s i , 1 f a b b r i c a t i t i d i que ­
s t i 'esfeéattì© o b b l i g a t i Al p u b b l i c a r e c l ic n*»n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i c o l l a B&KVAV.KMITA. AnABic* D a Sftarry fllm» a c c e n t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e « e w a l a n o s t r a f i r m a «op ra SS friggilo: « Starr? 
du SBarry e C a m p , i o n d o n t 

NON" PIO' MEDICINE 
!T£ A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
•ncfflaeste f a «*VM*to««u /b»*i»aar 40;f«rtt*>ei, lei 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R V A I V V f i Da oggi in poi u n s o l o n a l i a w U i di cottura «ara bastante 

per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina* 
Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in cosso, mentre quelle con­

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero* 
La torrefazione della Revalenta no migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggi* di 

risparmiare tempo e fatica per euocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abitualo, 

emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione^ diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato* 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi {con 
sunzione), pneumonia eruzione., deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, steriliti, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure! il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ni più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzi in altri rimedi e nutrisce megli* che la carne, facendo dunque 

doppia economia. 

Cura n* 7B,8U Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIOMAUKHBO Cxiao. 

Cura n* 65,184. Prunctto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1806, 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sente più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, conlesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la n&nte e fresca la memoria. . ' 

D. P. CSTRLLI, laureato in teologia, arciprete di Brunetto. 
; j B ; / Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di ito-
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dìo, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa D* BRKKÌW. 

Cura n* 71,160. _ ,; Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro ; l'arte medica non ha mai potuto giovare ; ora facendo uso della vostra Revalenuv 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA.) 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza ventricolodi 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a, 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perùltimo esperimenti 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e G. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabie*, e ringrazio Dio d'avermela suggerita, r" VINCENZO MKNNIN 

P r e d a s i : La scatola di latta del peso di Ij4 di chil. fr. 2:B0; Ij2 chil. fr. 4:50; 1 chilogr, 
fr, 8 ; 2 chilogr. e 1(2 fr, 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i\ 
fflH^wrra I»M B K V A M S W T A . 

Detti Bitcottt si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare ; tolgono ogni irritazione;febbricità o cattivo gusto al palato levandosi* 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
coolichc, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che \h 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I B I S c a t o l e £ 1 t Ifitofea-t* I n g l e s e l i . 4 :&0 
» 9 * . » . 8 — 

JLsat JBfteYttlettfta a l C?fi»©e«l»ft4e i 
Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi* dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito5 nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio {Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, lùèrcè della vostra meravgliosa Revalenta-
al Cioccolatte. FRANCESCO BRACONI, sindaco. 

Cura n* 70,406 Cadice (Spagna), 3 giù gno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per 1* spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICENTK MOVANO. 
• Cura n* 65,715 ; Parigi, 11 aprile 1866. , 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, nan poteva più ne digerire nà dormire , ed 
era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione; 
ranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spiriti, a eui da luogo 
empo non era più avvezza, H, 6i ' Monnoiis; 

P r e z e s l : \n Polveret scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr. 4: SO; per 48 fr. 8> 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: B a r r y d a Star ry e Conap. 2, via Oporto, Torino.] 

S i i v e n . d . l t o r k l - ' a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, fa -
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farro. Varascini..— PORTOGRUARO. A, Malipieri, fan*. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S, VITO AL TAGLIAÌMENTO, Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
ME3Z0. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longegft. ~-
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto., ^ VICENZA, Luigi —gialo; Valeri. 
— V1TTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'armi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Chiotti; L. Disamiti. 

* » * * - « * ' 

alla Ltoreria-Tipo^ F. Sacchetto 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - YOL. IV 

F. LUSS 

.vera 

Padova i t t i ; ia 18° — L, 1.51. 

Padova, 1873, prem. tip.Sacclieito 
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